Appello 

Basta razzismo. Non c’è sicurezza senza diritti
Per una nuova stagione di diritti e dignità per tutte/i 

Presidio-festa fuori dal Comune di Bergamo, 20 ottobre ore 17.30

Gli insulti xenofobi, le umiliazioni, le aggressioni fisiche fino all’assassinio sono solo alcuni dei fatti drammatici che oramai si susseguono con sempre maggior frequenza in Italia e che vedono come vittime immigrati extracomunitari, cittadini italiani di origine straniera oppure abitanti di campi Rom.

Il governo e le destre, politiche e sociali, hanno costruito in questi mesi una campagna allarmistica che tenta di rappresentare gli immigrati senza documenti come una fatto grave, una emergenza nazionale; invocando uno stato di eccezione; hanno ottenuto e approvato norme sulla sicurezza che inaspriscono una politica dell’immigrazione già brutalmente repressiva e perversa.

Questa campagna xenofoba non ha alcuna ragione se non il tentativo di nascondere l’incapacità di rispondere alle difficoltà economiche e sociali delle persone e delle famiglie offrendo un semplicistico capro espiatorio nell’immigrato clandestino.

I gravi episodi di violenza accaduti in alcune città non sono che l’ennesima conferma del fallimento del modello di sicurezza basato sui poteri speciali dati ai sindaci e sul controllo poliziesco del territorio; l’esasperazione delle politiche repressive e la retorica della paura e dell’odio verso i migranti rischiano di avvelenare la convivenza civile e di colpire le politiche sociali e di integrazione che anche diversi enti locali tentano di avviare.

A Bergamo le destre continuano a sostenere che la città è insicura e che il pericolo proviene dagli immigrati, nonostante i dati ufficiali prodotti dalle istituzioni provinciali sostengano che Bergamo rimane tra le città più tranquille e che i reati legati alla microcriminalità sono in continua diminuzione. 

Noi crediamo che il progetto di costruire città maggiormente vivibili e accoglienti possa essere realizzato solamente ricostruendo legami sociali e relazioni solidali.

Noi crediamo che l'amministrazione comunale di Bergamo debba perseguire in maniera più convinta politiche basate non sul mero ordine pubblico bensì su strategie di integrazione e lotta al disagio sociale: garantire il diritto alla casa, aumentare i finanziamenti per le politiche sociali e di integrazione rivolte ai migranti e in generale alle fasce sociali più deboli, utilizzare le forze di polizia per combattere lo sfruttamento sul lavoro e il caporalato, fare rivivere il centro della città attraverso eventi di incontro e intrattenimento, concedere spazi di partecipazione politica ai migranti introducendo il diritto di voto nelle elezioni amministrative.
Infine, contro l’assurda legislazione che grava contro i migranti e che questo governo ha ulteriormente peggiorato, riteniamo urgente rilanciare la mobilitazione per attivare canali di ingresso regolari, dare la possibilità di regolarizzazione ai lavoratori senza permesso di soggiorno, allargare i diritti civili, sociali e politici a tutti coloro che risiedono in Italia, stranieri e autoctoni.

Il giorno 20 ottobre si svolgerà un Consiglio comunale urgente sulla sicurezza richiesto dai gruppi consiliari di centro-destra. Per questo promuoviamo un presidio-festa a partire dalle ore 17.30 in piazza Matteotti a Bergamo (di fronte al Comune).

Aderiscono:
Coordinamento Immigrati Bergamo; Lavoratori Migranti FIOM;  L'Alternativa - San Paolo d'Argon; associazione IL PORTO Onlus – Dalmine; associazione nigeriana YORUBA COMUNITY; associazione marocchina AL FATH; Rete 28 aprile nella Cgil di Bergamo; associazione  marocchina AL WAFA; associazione marocchina ESSALAM; Movimiento Al Socialismo de Bolivia – delegazione italiana (MAS); associazione boliviana MADRE TIERRA; Bangladesh Association; associazione peruviani a Bergamo; Associazione Senegalesi Bergamaschi (ASSOSB); Movimento Studentesco; Centro delle Culture Bergamo; ARCI-Bergamo; Rete Bassa; Confederazione Unitaria di Base; Carta-cantieri sociali; Giovani Comunisti; Partito della Rifondazione Comunista; Partito dei Comunisti Italiani; Sinistra Democratica

Per adesioni e informazioni: alternainsieme@yahoo.it 
